
DETERMINA A CONTRARRE N. 13 DEL 11 LUGLIO 2024

Oggetto: Affidamento diretto dei servizi di postalizzazione, recapito e notifica di
comunicazioni mediante servizio postale universale. Articolo 50 comma 1 lettera b)
del D.Lgs. 36/2023.

CIG B24F8741FB. ID Negoziazione: 4486626

​IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO SVILUPPO, GESTIONE E FORMAZIONE TASSE
​ AUTOMOBILISTICHE

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il Regolamento di Organizzazione dell’ACI deliberato dal Consiglio Generale ai sensi
dell’art.27 del citato decreto legislativo e, in particolare, gli articoli 7, 12, 14, 18 e 20;

VISTO l’articolo 17 del Regolamento di Organizzazione, ai sensi del quale i dirigenti preposti
agli Uffici Dirigenziali generali, nell’ambito delle funzioni ad essi riconosciute dalla vigente
normativa e dall’Ordinamento dei Servizi dell’Ente, tra gli altri compiti e poteri, adottano gli
atti ed i provvedimenti amministrativi ed esercitano i poteri di spesa rientranti nella
competenza dei propri uffici nei limiti del budget loro assegnato e secondo criteri stabiliti dal
Segretario Generale;

VISTO il Regolamento per l'adeguamento ai principi generali di razionalizzazione e
contenimento delle spese in ACI, per il triennio 2023-2025, approvato con delibera del
Consiglio Generale dell'Ente nella seduta del 24 gennaio 2023, ai sensi e per gli effetti
dell’art.2 del D.L. n.101/2013, convertito, con modifiche, nella Legge n.125/2013 come
integrato dall’art.50, comma 3-bis del D.L. n.124/2019, convertito nella Legge n.157/2019;

VISTI l’art. 2, comma 3 e l’art.17, comma 1, del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 "Regolamento
recante il Codice di Comportamento dei Dipendenti Pubblici a norma dell’art. 54 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n.165";

VISTO il Codice di Comportamento di ACI, deliberato dal Consiglio Generale nella seduta del
20 febbraio 2014, modificato nella seduta del 22 luglio 2015 ed integrato nelle sedute del 31
gennaio 2017, 8 aprile 2021 e 24 gennaio 2024;

VISTO il Regolamento ACI di attuazione del sistema di prevenzione della corruzione,
approvato dal Consiglio Generale dell’Ente nella seduta del 29 ottobre 2015 e modificato, per
ultimo, dal Comitato Esecutivo nella seduta del 23 marzo 2021, su delega del Consiglio
Generale del 27 gennaio 2021;

VISTO il Piano Integrato Attività e Organizzazione della Federazione ACI 2024-2026 (PIAO),
adottato con deliberazione del Consiglio Generale dell’Ente nella seduta del 24 gennaio
2024, in conformità al D.P.R. n. 81/2022 e al D.M. 24 giugno 2022 e, in particolare, la sezione
II: “Valore Pubblico, Performance e Anticorruzione”;

VISTA la normativa in materia di trasparenza e pubblicità dei contratti pubblici di cui al D.Lgs.
n. 33/2013, come modificato dal D.Lgs. n. 97/2016, nonché le disposizioni di cui all’art. 28 del
D.Lgs. n. 36/2023;

VISTO il Regolamento di Amministrazione e Contabilità di ACI adottato in applicazione
dell’art. 13, comma 1, lett. o) del decreto legislativo del 29 ottobre 1999, n. 419 ed approvato
dal Consiglio Generale nella seduta del 18 dicembre 2008;



VISTO, in particolare, l'articolo 13 del Regolamento di Amministrazione e Contabilità, il quale
stabilisce che, prima dell'inizio dell'esercizio, il Segretario Generale, sulla base del budget
annuale e del piano generale delle attività deliberati dai competenti Organi, definisca il
budget di gestione di cui all'articolo 7 del citato Regolamento di organizzazione;

VISTI il budget annuale per l'anno 2024, composto dal budget economico e dal budget degli
investimenti e dismissioni, deliberato dall'Assemblea dell'Ente nella seduta del 31 ottobre
2023;

VISTA la determinazione n. 3961 del 23 novembre 2023 con la quale il Segretario Generale
ha assegnato ai Centri di Responsabilità il budget di gestione per l’esercizio 2024 ed
autorizzato i Dirigenti preposti agli Uffici di livello dirigenziale generale della Sede Centrale o
ai Servizi dell’Ente, ad adottare atti e provvedimenti (determina a contrarre ed affidamento)
per l’acquisizione dei beni e la fornitura di servizi presenti nella programmazione triennale,
comportanti autorizzazioni alla spesa di importo unitario anche superiore a € 300.000,00, a
valere sulle voci di budget assegnate al rispettivo Centro di responsabilità e fino alla
concorrenza dell’importo iscritto nelle relative voci di budget 2024;

TENUTO CONTO che, con la stessa determinazione n. 3961, il Segretario Generale ha
stabilito che i Dirigenti di seconda fascia assegnati alle rispettive Direzioni e Servizi della
sede centrale possono essere delegati dai Dirigenti di cui sopra ad adottare atti e
provvedimenti per l’acquisizione di beni e la fornitura di servizi e prestazioni, comportanti
autorizzazioni alla spesa di importo unitario non superiore ad € 100.000,00 a valere sulle voci
di budget assegnate ai rispettivi centri di responsabilità e fino a concorrenza dell’importo
iscritto nelle relative voci di budget;

VISTE le determinazioni n. 3 del 3 gennaio 2024 e numero 10 del 4 luglio 2024, con le quali il
Direttore della Direzione Centrale Gestione e Sviluppo PRA, Fiscalità Automobilistica e
Servizi agli Enti Territoriali ha delegato la Dott.ssa Lucia Gatta, dirigente dell’Ufficio Sviluppo
Gestione e Formazione Tasse Automobilistiche all’adozione, nei limiti stabiliti con la citata
determinazione del Segretario Generale n.3961 del 23/11/2023, di atti e provvedimenti
relativi alla gestione degli immobili, comportanti autorizzazioni alla spesa di importo unitario
non superiore ad € 100.000,00 a valere sulle voci di budget assegnate al Centro di
responsabilità e fino a concorrenza dell’importo iscritto nelle relative voci di budget, e
rientranti nell’ambito delle funzioni e competenze dell'Ufficio Sviluppo Gestione e Formazione
Tasse Automobilistiche , come da relativa declaratoria, nonchè al compimento delle attività
amministrativo-contabili inerenti la gestione delle voci di budget assegnate al Servizio
Patrimonio, quale Unità Organizzativa Gestore n. 1211, CdR 1100, e dei compiti relativi
all’esecuzione di tutti i provvedimenti di spesa assunti relativamente alle attività di
competenza dell'Ufficio Sviluppo Gestione e Formazione Tasse Automobilistiche, in
conformità alle modalità stabilite nel Manuale delle procedure amministrativo-contabili
dell’Ente;

VISTO che, in attuazione dell’art. 1 della legge 21 giugno 2022 n. 78, recante la delega al
Governo in materia di contratti pubblici, in data 1° aprile 2023 è entrato in vigore il D.Lgs. 31
marzo 2023, n. 36 (nuovo Codice dei Contratti Pubblici), le cui disposizioni hanno acquisito
efficacia dal 1° luglio 2023;

VISTO, in particolare, l’art. 17, comma 1, del Codice dei contratti pubblici, il quale prevede
che, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni
appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre
individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori
economici e delle offerte;

VISTI gli articoli 9, 10 e 12 del Manuale delle Procedure negoziali dell’Ente, approvato con
determinazione del Segretario Generale n.3083 del 21 novembre 2012, in merito alle
competenze in materia negoziale e alla adozione delle determinazioni a contrarre;



VISTO l’art. 14 del Codice dei contratti pubblici, che ha recepito, tra gli altri, il Regolamento
delegato (UE)  n. 2023/2495 che modifica la direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e
del Consiglio per quanto riguarda le soglie degli appalti di forniture, servizi e lavori e dei
concorsi di progettazione nei settori ordinari aggiudicati da stazioni appaltanti sub-centrali,
fissando e stabilendo, per il biennio 2024-2025, la soglia in € 221.000,00, esclusa IVA, quale
limite per l’applicazione degli obblighi in ambito sovranazionale agli appalti pubblici di
forniture e servizi affidati dagli enti pubblici;

CONSIDERATO che l’Automobile Club d’Italia è stazione appaltante qualificata per il livello
SF1, ai sensi dell’art. 63 del Codice, ed è iscritta all’Anagrafe delle Stazioni Appaltanti di cui
all’art. 33-ter del DL 179/2012, convertito con la legge 221/2012, con codice
AUSA:0000163815, come risulta dal sito ANAC;

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO che in data 01.07.2023 è divenuto efficace il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36,
Nuovo Codice dei contratti pubblici, entrato in vigore in data 01.04.2023, in attuazione
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di
contratti pubblici;

VISTI gli articoli 5 e 6 della legge n. 241/1990 e s.m.i. e l’art. 31 del Codice dei Contratti
Pubblici, in merito alla nomina ed alle funzioni del Responsabile del Procedimento con
particolare riferimento agli affidamenti di appalti pubblici;

VISTI gli articoli 9 e 10 del Manuale delle Procedure Negoziali dell’Ente, approvato con
determinazione del Segretario Generale n. 3083 del 21.11.2012, in merito alle competenze in
materia contrattuale e ad adottare le determinazioni a contrarre;

VISTO, nello specifico, l’articolo 12 del Manuale delle Procedure Negoziali dell’Ente, il quale
stabilisce che con la determinazione a contrarre o con apposito provvedimento, è nominato
per ciascun contratto, un responsabile del procedimento, il quale svolge compiti di impulso, di
direzione e di coordinamento dell’istruttoria procedimentale e le attività dirette al corretto e
razionale svolgimento delle procedure di gara, ferme restando le competenze stabilite nei
regolamenti dell’Ente in merito all’adozione del provvedimento finale;

VISTO l’art. 14 del D.Lgs.n. 36/2023 e s.m.i., co. 1, lett. c), che individua, a decorrere dal 1
gennaio 2024, la soglia comunitaria in € 221.000,00, esclusa IVA, per l’applicazione degli
obblighi in ambito sovranazionale agli appalti pubblici di fornitura e servizi affidati dagli Enti
pubblici;

ATTESO che, ai sensi dell’art. 63 del Nuovo Codice dei contratti pubblici e dell’Allegato II.4, è
entrato in vigore dal 1 luglio 2023 il sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti e che, ai
sensi del medesimo articolo, ai fini dell’affidamento di opere pubbliche di importo superiore ai
500.000 euro o per l’acquisizione di beni e servizi di importo superiore ai 140.000 euro, è
obbligatorio l’inserimento nell’elenco ANAC come stazione appaltante qualificata;

RILEVATO che ACI ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs 36/2023 è tenuto, a decorrere dal 2023,
alla programmazione triennale degli acquisti di servizi e forniture di valore superiore agli €
140.000,00;

PREMESSO che, a seguito dell’introduzione con il nuovo codice di una disciplina normativa
particolarmente innovativa sotto il profilo della qualificazione delle stazioni appaltanti, è
necessario procedere ad una revisione del Manuale delle procedure negoziali dell’Ente per
l’espletamento delle procedure ad evidenza pubblica sotto soglia comunitaria con
conseguente processo di reingegnerizzazione dei flussi di lavoro riguardanti le procedure
stesse;

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2022_0078.htm#_inizio


DATO ATTO che per conseguire gli obiettivi perseguiti con l’affidamento in argomento, è
opportuno individuare un operatore economico che possa eseguire ed espletare, in proprio
nome, e per conto di ACI, le attività di postalizzazione per tutte le comunicazioni da
recapitare e notificare in modalità posta massiva e posta raccomandata con avviso di
ricevimento mediante ricorso al servizio postale universale, per tutti gli ambiti territoriali per i
quali ACI non ha contratti validi ed efficaci per le medesime tipologie di servizi;

DATO ATTO che, ai fini della valutazione economica dell’affidamento è stata considerata una
durata di mesi 5 (cinque) decorrente dalla stipula del contratto, il cui corrispettivo massimo,
da riconoscersi a consumo in base alle tariffe rendicontate dall’aggiudicatario per ogni
spedizione, ammonta ad euro 25.708,80, ed euro 30.700,70 comprensivi di opzione di quinto
d'obbligo ai sensi dell’art. 120, comma 9 del D. Lgs. n. 36/2023 e s.m.i.. Nel quadro
economico dell’affidamento sono valorizzate altresì anche le somme relative agli Incentivi
alle funzioni tecniche di cui all’art. 45 del nuovo Codice degli appalti, per un importo di euro
614,02, con un importo totale di euro 31.314,82

Importo base d'Asta soggetto a ribasso, comprensivo di oneri per la
sicurezza da interferenze non soggetti a ribasso, pari a € 0,00. €24.960,00

Rimborso costi amministrativi una tantum €748,80

Importo totale €25.708,80

Quinto d'obbligo ai sensi dell’art. 120, comma 9 del D. Lgs. n. 36/2023 e
s.m.i. (B) €4.992,00

Valore globale stimato compreso eventuale quinto d'obbligo (A+B) €30.700,80

Incentivo funzioni tecniche (C) €614,02

Totale A + B + C €31.314,82

DATO il valore dell’affidamento, inferiore ad € 140.000,00, è possibile ricorrere
all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, co. 1, lett. b) del D.lgs. 36/2023;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 s.m.i. è
espressamente prevista la possibilità di delegare la funzione di Responsabile Unico del
Procedimento per i suddetti contratti e procedure;

VISTI i propri carichi di lavoro in quanto dirigente, e data la complessità del servizio in
argomento e del monitoraggio continuo delle attività svolte, si ritiene di procedere alla
costituzione del Gruppo di lavoro costituito da:

● Responsabile Unico del Progetto;
● Direttore dell’esecuzione, a supporto del RUP e che opererà sia in fase di

programmazione della spesa sia in fase di redazione della documentazione del
procedimento, della verifica e monitoraggio della sua corretta esecuzione nel rispetto
dei tempi e delle modalità di espletamento del servizio stesso;

VISTO quanto previsto dall’art. 45 del d.lgs 36/2023 in materia di riconoscimento degli
incentivi per le funzioni tecniche svolte dai dipendenti nell’esercizio delle attività individuate
tassativamente nell’allegato I.10 e quando è previsto negli appalti relativi a servizi e
forniture la nomina di un Direttore dell’Esecuzione;



CONSIDERATO che, nelle more dell’adeguamento del Regolamento recante “Disciplina per
la ripartizione degli incentivi per le funzioni tecniche previsti dall’art. 113 del Codice dei
contratti pubblici, emanato sotto la vigenza del d. Lgs 50/2016, la percentuale riconosciuta in
caso di affidamenti sotto soglia comunitaria è pari al 2% del valore dell’affidamento;

RITENUTO, pertanto di nominare:
● Responsabile Unico del Progetto, per tutte le fasi del procedimento, il dott. Alberto

Marchitiello, funzionario della Direzione Sviluppo e Gestione PRA, Fiscalità
Automobilistica e Servizi agli Enti Territoriali, in possesso delle competenze tecniche
necessarie allo svolgimento dei compiti attribuiti dalla legge;

● Direttore dell'esecuzione/Direttore operativo, per tutte le fasi del procedimento, il
signor Mario Gasperini, funzionario della Direzione Sviluppo e Gestione PRA,
Fiscalità Automobilistica e Servizi agli Enti Territoriali, in possesso delle competenze
tecniche necessarie allo svolgimento dei compiti attribuiti dalla legge;

DATA la relazione del Consiglio di Stato di accompagnamento al Codice degli appalti in
materia di riconoscimento dell’incentivo per le funzioni tecniche pur in presenza di
affidamento diretto, orientamento condiviso anche dall’Autorità nel parere n. 54 del 25 ottobre
2023;

RITENUTO di affidare, alla luce di quanto sopra descritto, il servizio al RTI Imbalplast Srl -
Rcm Italia Srl, già affidatario del servizio di elaborazione dati stampa e imbustamento,
dematerializzazione massiva e conservazione digitale di comunicazioni ed avvisi in materia
di tasse automobilistiche, ed in possesso dei requisiti professionali e dei titoli autorizzativi
richiesti per il settore di riferimento, adeguati all’espletamento dei servizi richiesti, nel rispetto
delle modalità e tempistiche previste nel capitolato tecnico prestazionale;

VALUTATO anche sulla base della Relazione del RUP dott. Alberto Marchitiello del 10 luglio
2024, che il ricorso alla suddetta procedura risulta rispondente al principio di risultato che
costituisce attuazione del principio del buon andamento e dei correlati principi di efficienza,
efficacia, tempestività ed economicità dell’azione amministrativa, considerato che garantisce
immediatezza nella procedura di acquisto, riduzione delle tempistiche, piena tracciabilità e
considerevoli risparmi economici per l’Amministrazione;

VISTO l’esito delle verifiche svolte sulla società Imbalplast Srl di cui alla succitata relazione
del RUP;

DATO ATTO che, l’aggiudicazione è efficace, ai sensi dell’art. 17, comma 5, del Nuovo
Codice dei contratti pubblici, e non si applica il termine dello stand still, ai sensi dell’articolo
55, comma 2 del Nuovo Codice, ed il contratto verrà stipulato, ai sensi dell’art. 18, co. 1, II
cpv, mediante sottoscrizione della lettera contratto contenente anche le condizioni tecnico
economiche del servizio;

VISTO l’art. 16 del D.Lgs 36/2023, relativo all’obbligo di astensione dalla procedura di
affidamento in capo a tutti i soggetti che, a qualsiasi titolo, intervengono con compiti
funzionali nella stessa in fase di aggiudicazione o di esecuzione con conseguente obbligo di
segnalazione;

VISTA la legge 13.08.2010, n.136 ed, in particolare, l’art. 3, relativamente alla disciplina della
tracciabilità dei flussi finanziari e il D. Lgs. 14.03.2013, n. 33, relativo agli obblighi di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni;

RICHIAMATE le modalità operative descritte nel Manuale delle procedure
amministrativo-contabili dell’Ente, approvato con determinazione del Segretario Generale n.
2872 del 17.02.2011;



DATO ATTO che alla presente procedura è stato assegnato, dal sistema ANAC, l’ID
Negoziazione: 4486626 CIG B24FB741FB;

VISTO che la presente determinazione è sottoposta al controllo di copertura del budget
dell’Ufficio Amministrazione e Bilancio dell’Ente;

VISTO il Regolamento di Amministrazione e Contabilità dell’Ente;

PRESO ATTO del Quadro Economico Generale dell’affidamento, per euro 31.314,82
complessivi, strutturato in:

a. “Somme per servizi” pari ad € 30.700,80 oltre IVA, ed oltre oneri di legge;
b. “Somme a disposizione per l’appalto” pari ad € 614,02 per il fondo incentivo per le

funzioni tecniche ex art.45 del nuovo Codice dei contratti;

DISPONE

Di fare propri tutti gli atti della procedura di affidamento senza previa pubblicazione del bando
di gara ai sensi dell’art. 50 co. 1 lett. b) del d.lgs. n. 36/2023 per l’affidamento del servizio di
invio e recapito avvisi mediante servizio postale universale di comunicazioni ed avvisi in
materia di tasse automobilistiche come espletati dal RUP incaricato.

Di affidare, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del d.lgs. 36/2023 del nuovo codice dei
contratti pubblici il servizio di invio e recapito avvisi mediante servizio postale universale di
comunicazioni ed avvisi in materia di tasse automobilistiche, alla società imbalplast srl, per il
periodo di 5 mesi decorrenti dalla stipula del contratto da effettuarsi mediante piattaforma
acquistinrete.pa, con remunerazione esclusivamente a consumo in base ai prezzi/tariffe
determinate a consuntivo delle attività e su base mensile, verso il corrispettivo massimo
complessivo di euro 30.700,80 a consumo.

Di autorizzare ed impegnare per l’anno 2024 sul conto CoGe n. 410732023 - Spese postali
fuori regolamento - la complessiva spesa - la somma quantificata in € 30.700,80, per
finanziare e liquidare le spese dei servizi in affidamento.

Il CPV principale dell’affidamento è il seguente: Servizi Postali 64110000-0.

Di autorizzare ed impegnare per l’anno 2024 sul conto CoGe n. 410732023 - Spese postali
fuori regolamento - la complessiva spesa - la somma quantificata in € 614,02, pari al 2%
dell’importo in affidamento, modulato sull’ammontare del servizio, per la costituzione del
Fondo ai sensi dell’art.45 del Codice dei contratti pubblici (D.Lgs. 36/2023) e da ripartire a
favore del RUP, DEC e del Gruppo di lavoro, nelle misure percentuali stabilite nel
Regolamento ACI recante “Disciplina per la ripartizione degli incentivi per le funzioni tecniche
di cui all’art. 113 del Codice dei contratti pubblici” ovvero in quelle che dovessero essere
diversamente definite se migliorative per i funzionari incaricati.

Di stabilire che la complessiva spesa di € 31.314,82, oltre IVA se ed in quanto dovuta, verrà
imputata a valere sul budget di gestione assegnato alla Direzione Sviluppo e Gestione PRA,
Fiscalità Automobilistica e Servizi agli Enti Territoriali sul conto CoGe n. 410732023 - Spese
postali fuori regolamento. Tale importo sarà corrisposto, mensilmente, a consuntivo
dell’attività espletata.

Di dare atto del quadro economico generale dell’appalto, strutturato come segue:
- “somme per il servizio” pari a € 30.700,80 oltre IVA se ed in quanto dovuta;
- “somme per incentivo funzioni tecniche” ex art. 45 del nuovo Codice dei contratti
pubblici pari ad euro 614,02;
- “somme a disposizione per l’appalto” pari a € 31.314,82.



Di dare atto che non sussistono oneri di sicurezza interferenziali.

Di autorizzare la stipula mediante scambio di lettere secondo gli usi del commercio.

Alla procedura con ID Negoziazione: 4486626 è stato assegnato il CIG B24F8741FB.

Di nominare:
● Responsabile Unico del Progetto, per tutte le fasi del procedimento, il dott. Alberto

Marchitiello, funzionario della Direzione Sviluppo e Gestione PRA, Fiscalità
Automobilistica e Servizi agli Enti Territoriali, in possesso delle competenze tecniche
necessarie allo svolgimento dei compiti attribuiti dalla legge;

● Direttore dell'esecuzione/Direttore operativo, per tutte le fasi del procedimento, il
signor Mario Gasperini, funzionario della Direzione Sviluppo e Gestione PRA,
Fiscalità Automobilistica e Servizi agli Enti Territoriali, in possesso delle competenze
tecniche necessarie allo svolgimento dei compiti attribuiti dalla legge.

Di disporre che il Responsabile Unico del Progetto ed il Direttore dell’Esecuzione del
Contratto avranno cura di dare esecuzione alla presente determinazione e di provvedere agli
adempimenti necessari per assicurare l'esecuzione del servizio e il pagamento del
corrispettivo.

Di dichiarare, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e consapevole del fatto che, in caso di
dichiarazione mendace, verranno applicate nei propri riguardi, ai sensi dell'art. 76 del D.P.R.
28/12/2000 n. 445, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia di
falsità negli atti, per quanto a propria conoscenza ai fini del presente affidamento e sulla base
della documentazione della procedura:
- che non sussistono situazioni di incompatibilità ai sensi dell’art. 35-bis del decreto
legislativo n.165/2001 e s.m.i.;
- di astenersi, ai sensi dell’art. 6-bis della legge n. 241/90 e dell’art. 16 del Codice dei
contratti pubblici, dall’assolvimento dell’incarico in caso di conflitto di interessi, per quanto a
propria conoscenza, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale;
- di non incorrere, per quanto a propria conoscenza, in una delle ipotesi previste dall’art. 51
del c.p.c. e che non sussistono comunque gravi ragioni di convenienza che inducono
all’astensione dall’assunzione del provvedimento.

Di disporre che il presente provvedimento, in ossequio al principio di trasparenza e fatto
salvo quanto previsto dall’art.1, comma 32, della Legge 190/2012 e dal D.Lgs. 33/2013 e
s.m.i., venga pubblicato, ai sensi dell'art. 29 del Codice dei contratti pubblici, sul sito web
dell'Ente, sezione Amministrazione Trasparente/Bandi di gara e contratti.

Il Responsabile Unico del Progetto ed il Direttore dell’Esecuzione del Contratto, fermo
restando quanto previsto all’art. 6-bis della Legge n. 241/90, introdotto dalla Legge 190/2012,
in caso di situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, avranno cura di assicurare il
rispetto delle prescrizioni in materia di trasparenza e pubblicità dei contratti pubblici di cui
all’art. 28 del Codice, l’osservanza e l’attuazione della normativa sulla trasparenza di cui al
D.Lgs. 14 marzo 2013 n.33 come modificato nel D.Lgs. 25 maggio 2016 n. 97 e della
normativa sulla prevenzione e repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica
amministrazione di cui alla legge 6 novembre 2012 n. 190, anche con riferimento alle misure
di prevenzione stabilite nel PTPC, nonché a conformare la propria condotta ai principi di
correttezza, buon andamento ed imparzialità dell’azione amministrativa anche ai fini di
quanto previsto dagli articoli 5,6 e 7 del D.P.R. 13 aprile 2013 n. 62 e del Codice di
Comportamento dell’Ente.

Il DIRIGENTE


